
POLITICA INTERNA 

La bobina 
"hr-. 

Era il '67, il capo di gabinetto del ministro Tremelloni 
doveva convincere l'ideatore del «piano Solo» a dimettersi 
Un tentativo di «insabbiamento» coperto dagli omissis 
La registrazione è ora nella cassaforte di San Macuto ; 

Quei fascicoli sono pistole puntate» 
D testo del 
Le relazioni Manes. Beotchinr e Lombardi senza 
•omissis». 28 bobine di interrogatori più la registra
zione del colloquio Lugo-De Lorenzo con la messa 
sotto accusa del generate per il «piano Solo» e le fa-
sctcolazioni abusive del Sitar. È il materiale arrivato 
a San Macuto. Siamo in grado di pubblicare ampi 
stratcldi quelcolloquio coperto, per anni, dal segre
to 'politico militare». ' ' , 

OMkNNICIPMANI «VLADIMIRO SCTTIMILLI 

io «segreto» tra Lugo e De Lorenzo 

• B WXVA. Più di mille cartelle 
datlifeMcrille. 28 bobine di in
terrogatori e lu registrazione 
del drammiilko colloquio tra 
il consigliere di Slato. Andrea 
Lugo *. il generale Giovanni 
De Lorenzo che viene formai-
merrlémewoiiolto accusa per 
ir «pian» Solo, e le fascicola- • 
zfc.nl abunKe del Sitar. È la 
storia <k-l tentato goliw dei * 
ìndi, giunta finalmente alla 
Cbramtaioite stragi e a quella 
parlamentare |>er il controllo 
detaervizk senza •«wnissis» e 
tema la -copertura, del segre
to «polHico militare» che per 
tanti anni avevano nascosto la 
vertla.Si traila, insomma, del
le fumose relazioni Manes. 
BeukMni e Lombardi che, a 
suo tempo, erano state rese 
Raucamente lllegglbffl. I par-
iarnénlarl non potranno pren-
detrW \faione fino al 4 gen
naio òrossimo e là decisione 
ha j M sollevalo proteste vive
ri! Starno comunque in grado 
<tt pubblicare ampi stralci del -
duro- colloquia.Lugo-De Lo
renzo con il quale l'alto utli-
ciate «trine invitalo a dimei-. 
Itisidopolascoperta deista- , 
no Sok» e delle gravissime de
viazioni del Sfar. Come è no
to. De Lorenzo*tuereiò I g i o 
r w M i dell'fiprcsso che lo 

dellb 
- ™ . r - a'IONMI 

c6R!»g1ieW tugó che el»e 
luogo, quasi slcurameme.ln 

< un-ufficio al ministero della 
Difeso. Andrea Lugo. const-
gHeietti Statoe Inviato specia
le del^ministio della Difesa. 
Tlremellool si reco da De Lo
renzo. U 14 aprile 1967. Cioè 
ventiquattro ore prima che il 
generale venisse rimosso dal 
pròprio incarico di capò di 

. Stalo maggiore dell'Esercito 
'per"ordine del Consiglio dei ' 
ministri. Lugo aveva l'incarico 
di chiedere allotto ufficiale le 
dimissioni volontarie in cam
bio di un importarne promo
zione nel settore diplomatico. 
L'incontro, drammaticissimo 
e teso.siconcluse con un nul
la di latto. La registrazione, già 
allora, non era di buona quali. 
uV te noci sJ accavallavano e I . 
rurnjprf di fondo coprivano 
smesso domande e risposte. 
Rene, successivamente, vi fu-
.rqno manipolazioni. La bobi
na, comunque, fu a lungo co-

,pejja daj segreto .politico e 
rtlthare».Prima •sequestrata» 
dal capò del SW. ammiraglio 
Henke. direttamente In aula al 
processo è poi dal presldenie 

" della' Commissione d'inchie
sta Alessi, fu inline definitiva
mente «acquisilo» dail allora 
sottosegretario alla Difesa. 
Francesca Cossiga per ordine 
del ministro. Il lesto che pub
blichiamo e dunque parziale. 

impreciso, pieno di interruzio
ni e frasi -coperte, per i più di
versi molivi. 
LUGO: Buon giorno, eccellen
za De Lorenzo. 
DE LORENZO: Si accomodi, 
eccellenza. Ci mettiamo.qui. 
Vuole un caffè, qualcosa? 
LUCO: Grazie, l'ho appena 
presa 
DE LORENZO: Si accomodi. ' 
LUGO: Dunque, io sono tre 
mesi che sto occupandomi di 
quella cosa. Lei, eccellenza, si 
è lamentalo receniemcnte... 
DELORENZO: Dichecosa? < 
LUGO: Di non essere slato in
formato. 
DE LORENZO: Non Informato! 

> Non mi è stala data nessuna 
comunicazione dell'inchiesta. 
LUCO Non era... 
DE LORENZO: No. mi scusi... 
LUGO: Non era una commls-
storwdlsclpllnare. • 
DE LORENZO: SI. e stata fatta 
un'Inchiesta formale. SI chia
ma cosi quella faccenda? 
LUCO: Non era una commis
sione. 
DE LORENZO: Ripeto: una in
chiesta formale o no? 
LUGO (,..): La commissione 
ha ritenuto che ci sono conte
stazioni da tare (...) '. 
DE LORENZO: Perfettamente. 
Lei mi acuti per la mia igno
ranza, lo.. 
LUGO: No. n o n * quefto. Si 
tratta, arrivalf*ouesto pun
to... La cosa più semplice 
(...), a questo punto, sono I ri
sultali della situazione. La 
quale putroppo è grave, è 
confusionaria... 
DE LORENZO: Va bette, 
LUGO: E si arriva a certe con* 
clusioni. Arrivati a questo 
punto, è inutile nascondere la 
realta. Che prelude a certe de
terminazioni e non di caratte
re disciplinare, non di caratte
re disciplinare... 
DE LORENZO: Ad ogni modo 

. io sono qua. lo rispondo delle 
mie azioni e non mi debbo 
preoccupare. -

LUGO: E allora lo sono venuto 
proprio... portando tutto il 
materiale. 
DE LORENZO: Benissimo: è 
arrivato... ', 
LUGO Perché lei. perche lei... 
siccome II ministro deve farle 
un certo discorso, che solo lui 
pud avere l'autorità di tare e 
può tare. anzi, con maggiore 
autorità a nome del governo, 
è giusto che lei sappia tutto 
DE LORENZO: Va bene. 
LUCO: Vede, io ho dato tutto. 
Perfino un olio di carattere, di
ciamo, accusatorio. In una re
lazione per II ministro. Pero, t i 
deve sapere che nessuno ia 
vuole accusare, eh.. Come 
accade sempre In un collegio, 
anche se è stala scritta la mag
gior parte, chi ha una veduta, 
chi ne ha un'altra. Come con
clusione si e giunti a questo: 
che la relazione non contiene 
nessun accenno a quei fatti 

CHS TEMPO FA 

che le sono «tali contestali 
(...) e che, a mio giudizio e 
come da lei desideralo, non 
fanno assolutamente parte 
dell'oggetto dell'indagine. An
che la (...; del grado che le si 
voleva fare. In compenso, co
me corrispettivo..gli accerta
menti, per quanto obiettivi, 
sono piuttosto crudi, piuttosto 
aspri, nel senso che questo è 
un servizio (il Sitar ndr) che, 
a un certo momento, ha per
duto il criterio di quello che 
doveva fare e quello che non 
doveva lare. 

Qui il consigliere Lugo leg
ge a De Lorenzo brani della 
relazione Beolchini facendo 
intendere che potrebbe an
che essere modificata. 

E tutto scarabocchiato per
ché io preparavo dei brani per 
il discorso in Parlamento dove 
ci sarà un putiferio, un putife
rio. E. date le Interrogazioni le 
quali preludono a quulcosa di 
piuttosto grosso, antipatico 
(...) molto pesante. Ma que
ste cose se le deve vedere il 
ministro... Ecco perché lei le 
trova tutte scarabocchiale. 
Ora, pero, le copie sono nu
merate: tre. Le controlliamo. 
Due sono chiuse in cassaforte. 
Una. sigillala, chiusa anch'es
sa in cassaforte. Due sono, 
una del capo dello Stato, una 
del presidente del Consiglia E 
questa, che è la copia numero 
tre. del ministro, ce l'ho io e ci 
•lo lavorando ancora sopra... 

La relazione Beolchini e 
lunga novanta pagine. Vi si 
evince che tanti fascicoli abu
sivi del Sifar erano scomparsi 
e che erano stati interrogati, 
per arrivare alla verità. 48 uffi
ciali e 18 sottufficiali del Sitar. 
Si era cosi constatato che «iro
no sparili anche fascicoli di 

particolare segretezza e ven
gono! rivolli giudizi severi sul 
generale Allavena. 

Essi pertanto devono consi
derarsi, sotto l'aspetto ammi
nistrativo, distolti. E qui sem
bra difficile escludere un se
guito di carattere penale. 
DE LORENZO: Questo non ri
guarda me. 
LUGO: Più ampia la relazione 
sul secondo oggetto, concer
nente la compilazione dei fa
scicoli e l'uso delle notizie 
raccolte. 

A questo punto il consiglie
re Lugo parla evidentemente 
dei fascicoli alxisM del Sifar 
che risultano non certo giusti
ficati, in alcun modo, da ra
gioni di servizio. 

, «Quando si infieriscono no
tizie che non abbiano sensibi
le relazione con la sicurezza 
dello Stato, riguardante gli 
aspetti più Intimi e riservati 
della vita privatn», «Tale abuso 
• dice Lugo - ti è verificato 
specie sotto la gestione De Lo
renzo. Momento culminante 

' '59-'60. quando si Impartirono 
disposizioni per avere notizie 
sull'attività svolta tra deputati, 
senatori, persone eminenti, 
compresi (...). Dette notizie 
tono.state raccolte non più 
con specifico riferimento alle 
attività che pbttono comun
que Interessare la sicurezza 
Interna detto Staro, benst (...), 

La fascicolazione del Sitar, 
sostiene Lugo a questo punto,; 
peggioro ancora quando II co
mando passò agli uomini di 
De Lorenzo, Viggiani e Allave
na. Ma anche quando l'alto 

' ufficiale che aveva diretto il Si
tar, passò al comando dell'Ar
ma e poi alla canea di Capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito, 

•continuava a disporre del 
servizio, richiedendo indagini 
particolari, qualche volta an
che direttamente ai capi dei 
centri, (i centri di controspio-

. naggio in cui il Sifarsi articola 
(ndr). 

LUGO: La commissione 
' ravvisa di conseguenza (...) 
nei termini seguenti. Uno: la 

' raccolta di notizie, spesso di' 
natura scandalistica, •- senza 
connessione con il fine della 
sicurezza dello Stato, ha costi
tuito un grave attentato per la 
libertà dei cittadini. Due: i do
cumenti Informativi raccolti 

'nei Fascicoli avrebbero potu-
, lo... le dò atto che non sono 
stati usati... 
DE LORENZO: Essere pistole 
puniate?.. 
LUCO: Pistole non sparate ma 
cariche. E quindi avrebbero 

. potuto costituire strumento di 
intimidazione per le persone 

' che II costituiscono e, qualora 
V fossero state usate a carico di 
. uomini politici, avrebbero po

tuto costituire una fonte di in
quinamento della pubblica 
politica. -

Alle dure contestazioni del 
' consigliere Lugo che era stato 

membro della Commissione 
d'inchiesta Beokhinl, De Lo
renzo , evidentemente, ri
sponde che quel che ha fatto 
li Sitar •registrando» notizie 

. mólto Intime e personali sugli 
; uomini politici, viene1 regolar
mente fatto anche dai carabi
nieri e dalla polizia. 

DE LORENZO: C'è un fatto 
- che dice quella cosa II («quel
la cosa il» è la relazione della 
Commissione - ndr.): che II 
controspionaggio è stato ne
gletto. Ma lei sa quanti lavori 
importanti sono .stati fatti? 
Quale considerazione aveva

mo nella Nato? Eravamo il mi
glior servizio della Nato, per
ché non è vero che il contro
spionaggio non ha funziona
to. 
LUGO: Risulta, questo, che in 
quel periodo, sono state fatte 
molte personalità (intende, 
evidentemente, dire: iniziative 
di carattere personale o per
sonalismi - ndr.) Quindi il 
controspionaggio... 
DELORENZOTVabene. 
LUCO: Risulta che le pratiche 
aperte quell'anno sono più 
quelle dell'ufficio D (l'ulficlo 

: D. difesa, è la branca del Sifar, 
ora Sid, cui fanno capo I cen
tri Cs, controspionaggio, di 
Zona e che si occupa preva
lentemente della raccolta del
le informazioni politiche -
ndr) che del controspionag-

DE LOR •RENZO: Va bene. Ma 
l'ufficio D pilota II controspio-

' naggio. é fatto di gente del 
controspionaggio, non è fatto 
di gente di altro genere, della 

: gente dell'ufficio ricerca (l'ut-
; ficio R, ricerca, e la branca del 

Sid cui fa capo l'attività di 
spionaggio esterno - ndr). 
Senza dubbio, l'essenziale è 
di illuminare il problema. No-

- turalmente. lo ho fallo il capo 
del servizio. L'ho tatto come 

. dovevo furio. Onestamente, lo 
•• rispondo di tutto quello che è 
successo fino a tutto il 16 otto
bre '62. Non posso rispondere 

: di quello che è avvenuto do
po: le veline dell'Austria., ec
cetera, perché. Si tratta di un 
episodio venuto alla luce nel 
1964 riguardante due note 
personalità politiche che sa
rebbero venute - occasional
mente in contatto, a Torino, 
con due spie austriache -

ndr). 
LUCO: Chi delle l'ordine di in
dagare? Li ha dati lei! Abbia
mo trovato vari ordini... 
DE LORENZO: L'ordine mi 
venne dal presidente del con
siglio di allora. 
LUGO: Non è vero! -
DE LORENZO: Ah. lo nega! 

; Beh, allora, se devo essere so
lo io che. quando sono inter
rogato, non devo negare, allo
ra... sono sistemi da inquisi
zione. Non va mica bene! 
LUCO: Noi non l'abbiamo mi
ca interrogato. Me lo ha detto 
il presidente del Consiglio. 
DE LORENZO: Non lo nego, 
va bene. Ma ho lavorato per 
me, forse? lo, nella mia gior
nata, ci rientravo lo stesso 
quando facevo il capo del ser
vizio. Anzi.,. 
LUGO: Martire! lo vengo qui 
proprio perché... 
DE LORENZO: Ma io la ricevo 
tranquillamente... 
LUCO: Quando il colloquio 
diventa impossibile! Il mini
stro scandalizzato, che non si 
rende conto: Ora lei dice che 
non l'ha fatto. Adesso le rac
conto una cosa. 
DE LORENZO: lo sono tran-
quilloesereno. 
LUGO: (...) Non é una situa
zione serena, é una situazione 
angosciosa. Dunque, in que
sta relazione che è stata scrit
ta, nella prima parte, per la 
commissione ma che ci sono 
poi varie interpolazioni si con
clude che lei, evidentemente, 
ha agito per interesse perso
nale, ... 

Lugo si sofferma qui a teo- -
rizzare sulla attività lecita e 
quella non lecita del servizio, 
rifacendosi evidentemente a 
esempi reali. 
LUGO: (...) se un ministro ha 

Stasera in tv il messaggio di 
Capodanno senza Gladio: Francesco Cossiga, que
sta sera, farà agli italiani gli auguri di buon anno ma 
molto difficilmente affronterà il caso che l'ha visto al 
centro di un'inedita tempesta politicó-islltuzionale. 
Parlerà, invece, del Golfo. Continuano intanto te po
lemiche nella maggioranza: De Mita vede pericoli di 
•involuzione autoritaria». E Spadolini apre al Psi: di
scutere di presidenzialismo è «estremamente utile». 

fa* ROMA. Sugli schermi delle 
tre reti Rai e dei tre principali 
network di Berlusconi, questa 
sera Francesco Cossiga inviera 
agli italiani il tradizionale mes
saggio di Capodanno. Regi
stralo in mattinata, nello studio 
privato del presidente, il mes
saggio durerà una ventina di' 
minuti. Conterrà, com'è d'ob
bligo, gli auguri di buon anno. 
E poi? Cossiga vorrà togliersi 
qualche altro «assolino» dalla 
scarpa, o tornerà ad indossare 
i panni super partes, come 
preannunciato da Berlino, alla 
vigilia di Natale? Sul testo del 
presidente il riserbo è massi
mo. SI sa che Cossiga ha co
minciato a lavorarci già prima 

del viaggio In Germania. E che 
dovrebbe essere Incentrato più 
sulla politica estera (la fine 
della guerra fredda, ma anche, 
e soprattutto, la gravissima cri
si del Golfo) che su quella ila-
liana. Sulle vicende di casa no
stra, Cossiga potrebbe ripren
dere un tema che gli è caro, e 
che già affiorò nel discorso 
dell'anno scorso: lo strapotere 
dei partiti, la necessità di avvia
re una stagione di riforme isti
tuzionali. Sult'aflare Gladio, 
assicurano I bene informati, 
neppure una parola. Molte, in
vece, sui problemi del paese:. 
la criminalità, i sequestri, la dil
igile situazione economica. 
• Un discorso da presidente 

delta Repubblica cosi come 
sfamo abituati ad ascoltarlo, 
dunque. Che tuttavia cade in 
una fase di accentuale turbo
lenze politico-istituzionali e al
la vigilia di una «verifica» che 
nessuno sa come andrà a fini
re. Il «caso Gladio» è tutt'altro 

, che chiuso, e Andreotti dovrà 
• tornare in Parlamento. GII 
omissis rivelati sul «piano Solo» 
Inquietano Psi e Prf. Sui refe
rendum elettorali, e sul miste
rioso •ricorso» del governo al
l'Alia Corte, divampa la pole
mica nella maggioranza. E die-

' tro la censura alni s'intrawe-
de l'ennesima lite tra De e Psi. 

A gettare nuova benzina sul 
fuoco ha pensato Ciriaco De 
Mita, il cui ritomo alla presi-

: denza della De non sembra far 
da ostacolo a prese di posizio
ne polemiche. Ieri, ih un'inter
vista alla Stampa, De Mita è 
giunto a denunciare «i prodro
mi di un'involuzione autorita
ria». La «contestazione genera
le del sistema politico», sostie
ne De Mita, potrebbe portare 
con sé una «soluzione autorita
ria». Quale? Il presidenziali
smo. Cui De Mita oppone la ri
forma elettorale. Anche per 

questo il presidente del partito 
che guida il governo si sente di 
esprimere «forti dubbi» sui «ri
corso» presso l'Alta Corte da 
parte del governo stesso in te
ma di referendum.'«Siamo al 
punto - rincara De Mita - che 
la maggioranza si ritrova non 
per decidere, ma per impedire 
di decidere»." 

Sulle questioni istituzionali 
interviene anche Spadolini. E 
apre al Psi: «Non sono presi-
denzlalista - dice al G/7 -, ma 
ritengo che la discussione In 
corso sulla repubblica presi
denziale sia estremamente uti
le». Perché? Per «cogliere quel
la parte del tema che potrebbe 
essere eventualmente inserita 

: in un ripensamento della Co
stituzione». ' Il regime parla
mentare, assicurali presidente 
del Senato, è «del tutto compa
tibile» con la repubblica presi
denziale. Per esemplo «c'è la 
possibilità di eleggere diretta
mente il capo del governo». 
Dopo aver registrato l'fntervi-

' sta, lo stesso Spadolini ha volu
to precisare che l'elezione «di-

. retta» avverrebbe da parte del
le Camere, e non degli elettori. 

E tuttavia il segnale lanciato a 
Craxi è abbastanza esplicito. E 
va oltre la generica «disponibi
lità a discutere» di La Malfa. 

Infine, i referendum. I libera
li tengono alta la polemica: Pa-
tuelli invita II governo a rima
nere neutrale «se non vuole fa
re autogol» e chiède un «tavolo 
istituzionale» di maggioranza. 
Più esplicito, Alfredo Biondi 
denuncia «l'asse preferenziale 
Dc-Psl tanto nei contrasti 
quanto nei consensi» e prean
nunci un prossimo Incontro 
del parlamentari contrari allo 
scioglimento anticipato della 
legislatura «per studiare una 
strategia comune per sbarrare 
li. atiaJa a chi teme i referen
dum». 

In tanta bufera, soltanto Por-
lani ostenta calma e tranquilli
tà. Il segretario della De ignora 
la polemica sui referendum e 

• si dice convinto che il governo 
•ha tutti gli elementi per rico
struire le vicende attraverso le 
quali siamo passati», cioè Gla
dio, le stragi. I servizi deviati. 
•Qualcuno -conclude serafico 
- spera di trarre vantaggio dal
la confusione, ma non credo 
che ci riuscirà». CF.R. 

Il generale Giovanni De Lorenzo ' 

una ragazza sospetta, oppure 
il signor ministro ha rapporti 
non chiari con rappresentanti 
di una potenza straniera, è sa
crosanto per il controspionag
gio impostare dei fascicoli. 
Poi, se si è sbagliato, non im
porta: è giustificalo. Ma il gior
no che si dice: indipendente
mente da qualsiasi sospetto, 
noi vogliamo sapere tutto... 
Cosi si scopre di un'indagine 
per sapere di un ministro che 
ha avuto un figlio naturale... 
DE LORENZO: Non c'ero più 
io quando e 'è stato questo fat
to. 
LUGO: Dopo di lei le cose so
no peggiorate. Ma è comin
ciato nel '59. Noi vogliamo sa
pere tutto, non solo... 
DE LORENZO: La lettera era 
firmata da Viggiani. Che c'en
tro io? E fu copiata sulla for
mula Identica del comando 
dell'Arma. 
LUGO: CI sono delle lettere ai 
dipendenti... 
DE LORENZO: Firmale da me? 
LUGO: Non da lei, no, ma dai 
suoi diretti dipendenti con da
ta del '59... 
DE LORENZO: Quella di Vig
giani... 
LUGO: Ci sono delle deposi
zioni, non ricordo quali, che 
hanno detto: sono stato chia
mato...: da questo momento, 
ti servizio jdeve sywe^una pà-r 
'notomlcjt'.'••'•'':;•'."'.•.'„••' .. : 
DE LORENZO: Non'da me'..: ; 
ttXJOrNonscarichiamo:.. .,' • 
D£ tÓRENZOV^'ì ién' per' 
scaricare... 

Lugo, ora, legge evidente
mente a De Lorenzo brani 
molto duri della' relazione 
Beolchini specificando che il 
Sifar, sotto la sua direzione, 
aveva «sorvegliato» in modo 
particolare su «qualche uomo 
politico che aveva assunto un 
ruolo prima del '59... è comin
ciala nel '56, nel '57, quando 
aveva assunto un ruolo di 
maggior rilievo nella vita na
zionale»: e il Sifar si è valso di 
«persona ammessa alta con
suetudine... che si trovava nel
le condizioni di ricevere con 
periodica assiduità confiden
ze, soluzioni su proposte, fi-
nanziamena^teHa-poliiica fel
lema di partito, giudizi e refe
renze su uomini e situazioni li
beramente espressi in un am
biente sicuro». 

Prosegue con altri esempi 
analoghi e riferisce il com
mento degli interessati: «sia
mo stati spiati!». 

LUGO: Quando per esem
pio, per dire di un altro uomo 
politico, aveva certi rapporti 
con la Jugoslavia, è sacrosan
to per il servizio informarsi. 
Ma questo non c'entra, (omis
sis) Allora io ritengo che non 
sia legittimo applicare un si
mile sistema. 
DE LORENZO: Se lei pensa 
che... 
LUGO: Finché non c'è. finché 

non c'è... 
DE LORENZO: In fondo, que
ste persone non ricoprivano 
allora le cariche che ricopro
no ora. nonostante le infor
mazioni che si vogliono far 
credere negative. Questi di
scorsi che facevano la sera, a 
cena, che influenza avranno -
avuto? Quello che dicono tutti 
I partili. Il fatto è che le infor
mazioni fatte da Viggiani. do
po il "60, erano su un'area co
mune: non erano un controllo 
speciale per I socialisti e i co
munisti. Era quello che face
vano I carabinieri, che fa la 
-polizia. Forse, per fiducia ave-
' vano indicaizoni di maggiore 
entità. Storie! lo rappresento 
le cose a persone Intelligenti. 
II servizio è fatto cosi! Ditemi 
se lo ho fatto dei reali? 
LUGO: Prima 11 servizio io fa
ceva e adesso non lo fa più» 
DE LORENZO: Bah. prima lo 
faceva è discutibile! Adesso 
non lo fa più? Però, la distru
zione dei fascicoli credo sia 
ancora peggio! Perché si tratta 
di reati, vabene? Questo non 
lo facevamo mai... 
LUGO: Questa è una cosa per 
cui si andrà a finire sul banco 
del magistrato. E (omissis) ha 
detto? io non voglio che si va
da sino in fondo. 
DE LORENZO: lo non ho. nulla 
da temere. Si vada pure sul 
banco deizsagislrato... 

, La (Jìscussioné diviene.par-
•itcolaanenfe animala. S>«ol-
gono solo poche frasi isolate. 
Ad esempio: ... 
LUCO: ...per esempio nel fa
scicolo.,, il fascicolo di quel
la.. •-..•.• 
DE LORENZO: Che io non ho 
malvisto... 
LUGO: Ma c'è! Per dire la 
mentalità leggera... 
DE LORENZO: Ma chi l'ha fal
lo? •,-,••, 

Il confronto tra Lugo e De 
Lorenzo, si intuisce dalla regi
strazione, è diventalo molto 
aspro. L'Incaricato del mini
stro accusa l'alto ufficiale, con 
parole di fuoco, di avere ov
vialo indagine inopportune 
sui candidati alla Presidenza 
della Repubblica. De Lorenzo 
dice che non è stato lui e allu
de a certe alle autorità politi
che. Lugo parla poi dell'epi
sodio dei due politici fatti pe
dinare a Torino per i «contatti» 
con due presunte spie austria
che. De Lorenzo nega. -

Qui finisce lo stralcio della 
registrazione. Nei nastro origi
nale, io «scontro» tra Lugo e 
De Lorenzo si protrae ancora 
a lungo. La grande bobina 
che registra il dialogo tra i due 
personaggi, salvo errori o can
cellazioni volontarie o invo-
lantarie, dovrebbe durare, a 
quel che si è saputo, circa tre 
ore. La Commissione stragi 
potrà comunque ascoltarla il 
4 gennaio prossimo. . 
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K. TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra pe-
: nlaola un campo d» alte pressioni ma In. gra
duale late di attenuazione. Una linea di per-

- turbazionl che corre dall'Atlantico merldlona-
< te all'Europa centi-orientale è collegata ad 
una grande depressione il cui minimo valore 

• è localizzato sull'europa nordoccidentale. La 
depressione tendo lentamente ad espanderti 
vertoSud «quindi verao l'irta mediterranea. 
La ftttt di Capodanno t i pretentano quindi 
all'Insegna di un tempo caratterizzato da pre
valenza di nuvolosità con possibilità di preci
pitazioni tpteie al Nord • al Centro. 
TEMPO PREVISTO: tulle regioni dell'Italia 
settentrionale • quelle dell'alio Adriatico cie
lo generalmente nuvoloso con possibilità di 
piogge sparse in pianura e nevicate tul rilie
vi. Sulle altre regioni dell'Italia centrale alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Prevalen
za di cielo tereno sulla regioni meridionali e 
tulle Itole. Senza notevoli variazioni la tem
peratura che rimane allineata con I valori nor
mali della tttgionr. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Su-
dovetl, 
MARI: motti con noto ondoso in aumento I 
bacini occidentali, leggermente motti gli altri 
mari. . , . - . - , . ; 
00MANI: tendenza a parziale miglioramento 
«ul tettare nordoccidentale mentre tu quello 
nordorientale e le ragioni centrali, tpacie il 
settore adriatico, il cielo ti manterrà nuvoloso 
• tiranno possibili precipitazioni. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali scarsa attività ' 
nuvolota ed ampie zone di tereno. 
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"..'.>; Programmi 
FHCQVItOI IR Mite UntMir i t 90.950:1ita
l i 106.600: Umori 91.350; Torlae 104; e tan i 
88.55/94.250; taatrii 88.200; U Sitila 
97.500/105.200; t ami i 92.500; CtM 
87.600/87.750/96.700; Crmeti 90.950; Ime» 
87.900 Milita 91; Pitto 90.950: Vinte 
87.800; ItlNne 106.600; fattori 107.750; Ri-
«tra» 103.250: fiorini 96.850; Tritio 103; Bo
logna 87.500/94.500; rtrrtri 105.700; Modani 
94.500; Pirata 92; Miet i t i 90.950: Reggio 
Emilia 96.200/97.000; areno 99.800: Firtizi 
96.600: Grosseto 104.800; Uroroo, Ucci 
105.800; Misti Canari 102.550: Pisi, Pistoni 
105.800; Siit i 106.300: AieoH 105.200; Ascoli 
PIcaoo 95250/95.600-, Mactrata 
105.500/102.200: Pwtro 91.100; Parafai 
100.70IV98.900/93.700; Timi 107.600: FfMlM-
at, UHM 106.550; RIMI 102.200; Rosi 
94.900/97/105.500: Vtttrbi 96.800r97.050f 
CMttJ 106.300; L'Attm 99.400; Tarar» 95.800; 
••poti 8ft Ottino 103500/102.850; Bari 
67.60fJ;t^Mto94.60g. 
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mnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia .. Annuo Semestrale 
7numerf L295.000 L 150.000 
enumeri' ' L260.000 L 132.000 
Ellero . .. Annuale Scmesurole 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri ". • L 508.000 L 2S5.000 
Per abbonarti: vmamrnlo «ul c(.p. n. 29972007 inte
stato all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 01)11(5 Roma 
oppure versando l'Importo pmao gli ulllcl propagali-

aadelteSedonleBròWarJnnldelftrl ^ ^ 
Tarlile pubblicitarie 
Amod. (mmjaxit)) 

."'••• Commerciale feriale L 358.000 ' 
••""•' CommiiciateMbaloL'f 10.000 

Commerciale fetiuvoL. S1S.00O 
Rnenlwlla I'pagina feriale L 3.(XH).(IOO 
Finestrella l*poginaiiat>a>uL.3.5<)ll.l)t)0 

. Finestrella I" pagina leslivaL 4.000.000 
ManchettedilestataL I.60D.U0D 

Redazionali L. 630.000 
,Flnara..LesalL-ConceM..A«le.Apr>nlll 

FerlailL 530.000-Sabatoe Follivi L 600.000 
: AparoiK Necrotosie-partlulloL3.500 . . 

Economici L2000 ••'••• 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Beitela 34. Torino, tei. 011/ S753I 
SPt.viaManzoni37,Milano,tel02/63t3t 
Stampa: Nlgispa. Roma via dei Pelasgl, 5 

Milano-via Cino da Pistoia. 10 
Set spa. Messina - via Taormina, 1 S/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

4 l'Unità 
Lunedi 
31 dicembre 1990 
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